
 11.  Far rivivere l’Evento cristiano 
La Chiesa ha ricevuto da Gesù tutti i mezzi necessa-

ri per annunciare la Buona Notizia, per celebrare 

l’Eucaristia e per il servizio della carità. E così il Van-

gelo nella storia, attraverso la Chiesa, assume i trat-

ti visibili di una comunità che ha volti e nomi con-

creti: il volto di quel parroco, di quel diacono, di 

quella consacrata, di quegli sposi o di quel giovane 

che vivono in un paese o in un quartiere delle no-

stre città e che, nei loro tratti personali, vengono 

percepiti dalla gente come segni reali di Gesù. 

Appare così quanto è grande la responsabilità dei 

discepoli del Signore che, attraverso il “sì” battesi-

male, formano l’unico popolo di Dio, soggetto uni-

tario della missione evangelizzatrice. 

Le parrocchie e le differenti Collaborazioni pastorali 

sono questi segni attraverso i quali la Chiesa - popo-

lo di Dio - si pone concretamente, professando la 

fede nel Signore risorto. In tale testimonianza si 

inserisce il servizio della carità. 

Comprendiamo, allora, che - come scrive Papa Fran-

cesco - «la parrocchia non è una struttura caduca; 

proprio perché ha una grande plasticità, può assume-

re forme molto diverse che richiedono la docilità e la 

creatività missionaria del pastore e della comunità». 

Facciamo nostre tali parole rivolte ai pastori e ai  

 

fedeli: sono un richiamo a pensare la parrocchia e le 

nascenti Collaborazioni pastorali come una viva e 

reale comunione fra battezzati e pastori, pietre vi-

ve con cui si costruisce il vero edificio-Chiesa secon-

do le multiformi e particolari vocazioni. 

La Visita pastorale è una grazia nella vita della Chie-

sa particolare. E i soggetti chiamati in causa sono 

tanto i pastori quanto i fedeli, ossia l’intero popolo 

di Dio e - lo ripeto - qui assumono grande rilevanza i 

Cenacoli, “piccole” comunità “aperte” a servizio 

dei fratelli. Nel corso della Visita saremo, quindi, 

chiamati a verificare se tutto questo appartiene al 

cammino comune della nostra Chiesa. 

Secondo tale logica - come singoli e come comunità 

- dobbiamo lasciarci guidare da una maggiore con-

sapevolezza di fede che ci domanda anche di ripen-

sare quelle strutture di cui la nostra pastorale ha 

bisogno e si serve. 

Le strutture aiutano a vivere e far vivere l’Evento 

cristiano, ossia la Parola di Dio (predicazione e cate-

chesi), l’Eucaristia (celebrazione e adorazione) e la 

Carità (opere di misericordia spirituali e corporali). 

Lo stesso Gesù si servì di una barca quando, per la 

troppa gente, non riusciva a farsi ascoltare dalla 

folla: «Mentre la folla gli faceva ressa attorno per 

ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago 

di Gennèsaret, vide due barche accostate alla spon-

da. I  pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in 

una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi 

un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla 

barca». 

Proprio quella barca - che era di Simone - fu il primo 

pulpito, la prima chiesa, il primo patronato della 

storia cristiana. (continua) 
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….Gesù si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cerca-

te?».Gli risposero: «Rabbì ... dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». 

Anche a noi, che riteniamo di seguire, e da tempo, Gesù, egli rivolge questa domanda: che 

cosa cerchi nella fede,  perché vuoi essere mio discepolo?  

Posso dare diverse risposte:  

cerco  sicurezza, protezione, appoggio, aiuto 

cerco di dare risposta al mio o altrui dolore 

cerco di capire il senso del mio vivere 

cerco di imparare da lui a servire ed amare gli altri 

cerco ………. 

Ed egli risponde che l’unica via per trovare le risposte “giuste”, è seguirlo ed accoglierlo co-

me amico e come maestro nella mia vita. 

 

“Il popolo che camminava nelle tenebre 
vide una grande luce” Is 9,1 
 

G razie alla disponibilità, all’impegno ed all’abilità 
artistica dei componenti dell’associazione Pa-

tronato NOI via Piave, anche quest’anno è stato alle-
stito il Presepe che, dopo essere stato ospitato sin 
dalle origini nella palestrina del patronato, per la 
prima volta è stato realizzato all’interno di un nego-
zio di via Piave, al civico 76. 
Tutto ciò al fine di porre un segno ben visibile di te-
stimonianza di fede cristiana nel nostro quartiere 
che potesse “ampliare”  i confini della parrocchia 
permettendo di “abbracciare” tutto il quartiere Pia-
ve. 
Testimoniare nel nostro ambiente e nel quartiere 
Piave l’incarnazione di Gesù vuole essere per tutti un 
invito al rispetto dei deboli, dei malati, degli anziani, 
di chi ha perso casa e lavoro, di chi cerca da immi-
grato una vita dignitosa; ma anche portare luce tra i 
tanti commercianti che, a fatica e a denti stretti, 
continuano la loro attività anche se testimoni di un 
inesorabile abbandono da parte di chi, costretto dal-
la crisi, ha dovuto chiudere il proprio esercizio. 
Costruire il presepe tra i negozi e le case di quella 
che un tempo era la via più bella di Mestre diventa 
un invito a ripartire guardando alla Verità incarnata 
che mostra, nel segno, la verità dell’uomo, la verità 
delle famiglie, la verità delle relazioni, la verità del 
commercio, la verità dell’amore. 
Mettiamo al centro di via Piave un bambino per met-
tere al centro delle nostre attenzioni tutti i bambini e 
i ragazzi, senza distinzione di razza o etnie. Sono loro 
il nostro futuro e, in particolare, a loro sono indirizza-
te le fatiche educative della comunità cristiana che 
desidera vederli crescere in sapienza, età e grazia. 

Settimana di preghiera per  l’unità 
dei cristiani (18 - 25 gennaio 2018 ) 
 

«Signore Gesù Cristo, 
che alla vigilia della tua passione 
hai pregato perché tutti 
i tuoi discepoli fossero uniti 
come tu nel Padre e il Padre in te, 
concedi la grazia di poter 
incontrare tutti in te. 
In te che sei la carità perfetta, 
fà che noi troviamo la via 
che conduce all’unità nell’obbedienza 
al tuo amore e alla tua verità». 
 

Ogni sera alle ore 18,30 celebreremo con questa in-
tenzione l’Eucarestia alla quale ci auguriamo siano 
presenti molti fedeli della nostra parrocchia. 
 

CASSETTINA “AVVENTO DI FRATERNITA’ “ 
 

C hi non avesse ancora riportato la cassettina Avven-
to di fraternità contenente il frutto dei sacrifici rea-

lizzati nel periodo di preparazione al Natale, la può con-
segnare durante le sante Messe o in ufficio parrocchiale. 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
Giovedì 18 gennaio alle ore 17.15 si terrà l’incontro 
mensile di catechesi tenuto dal parroco. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Vi invitiamo a questo momento di preghiera che si terrà 
giovedì 18 gennaio alle ore 19. Sono invitati in modo 
particolare i catechisti e i giovani. 

L’ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE 
“CENTRO ANCH’IO” 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

presentano 

la Compagnia Teatrale 

“Quelli dell’Orsa Minore” 

in 

DOMENICA 

21 Gennaio 2018 

ore 16.00 
 

presso la Sala Polivalente  

del Patronato  INGRESSO LIBERO 


